
LAUREATI. ESPATRI IN AUMENTO

Nel decennio 1999-2008 gli italiani che hanno trasferito la residenza all'estero sono stati
complessivamente 428 mila a fronte di 380 mila rimpatri, con un saldo negativo di 48 mila unità.
Dal 2009 al 2018 si è registrato un significativo aumento delle cancellazioni per l'estero e una
riduzione dei rientri (complessivamente 816 mila espatri e 333 mila rimpatri): di conseguenza, i
saldi migratori con l'estero dei cittadini italiani, soprattutto a partire dal 2015, sono stati in media
negativi per 70 mila unità l'anno. Significativi anche i dati sui laureati che lasciano il nostro
Paese: in dieci anni sono stati 182 mila. Solo nell'ultimo anno hanno fatto la valigia 29 mila
persone con un aumento del 6% che sale addirittura al 45% se si considerano gli ultimi 5 anni.
Considerando il livello di istruzione posseduto al momento della partenza, nel 2018 più della
metà dei cittadini italiani che si sono trasferiti all'estero (53%) è in possesso di un titolo di studio
medio-alto: si tratta di circa 33 mila diplomati e 29 mila laureati. Rispetto all'anno precedente le
numerosità dei diplomati e laureati emigrati sono in aumento (rispettivamente +1% e +6%).
L'incremento è molto più consistente se si amplia lo spettro temporale: rispetto a cinque anni
prima gli emigrati con titolo di studio medio-alto crescono del 45%.
Quasi tre cittadini italiani su quattro trasferitisi all'estero hanno 25 anni o più: sono poco più di
84 mila (72% del totale degli espatriati); di essi 27 mila (32%) sono in possesso di almeno la
laurea.
(F: HuffPost 16.12.19)

  

 1 / 1


